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GIOVANNI FANELLI, « Fi
renze ». Laterza, Bari 1980. 
pp. 296. L. 14 000. 

La storia delle città, che 
non è solo racconto di mu
ra, di vie, dì case, di tra-
6formazioni urbane ma an
che, e complessivamente. 
racconto dell'idea che una 
società ha di se stessa o che 
di se stessa vuole dare, è 
oggi pratica diffusa mentre 
crescente, dopo l'orda spe
culativa e degenerativa, di
venta la preoccupazione sul
le sorti dell'uomo urbano. 
appendice non minore né 
indolore delle diffuse per
plessità in merito al desti
no dell'uomo occidentale 
(senza troppo indugiare in 
tentazioni e climi apocalit
tici). A riprova della vita 
lità degli studi architetto
nici e urbanistici (ancorati 
a un oggetto preciso e sto
ricamente focalizzato, dopo 
le fughe teoriche dei due 
decenni che ci hanno pre-

" cedutoV si segnala l'iniziati
va dell'editore Laterza che. 
sotto l'insegna complessiva 
« Le città nella storia d'Ita 
lia » (sene di pubblicazioni 
diretta da Cesare De Seta» 
licenzia, in questi giorni, un 
interessante volume fioren
tino ad opera di Giovanni 
Fanelli, il quale tenta, nell* 
occasione, una agile sintesi 
rivolta a un pubblico più va
sto di sue precedenti espe
rienze di ricerca storica sul 
capoluogo toscano. 

In un paese come l'Italia 
fatto di città, di agglòtne-' 

.rati tutti in possesso di una 
"storia precisa "e sbesso_ rii 
eccezionale importanza ai~ 
fini del disegno generale del
l'intera civiltà, proposte edi
toriali del genere potrebbe
ro riaprire problematiche 
già archiviate ricostruendo 
in maniera più elastica e 
aderente alla realtà delle co
se vicende altrimenti conse
gnate alla nebbia indistinta 

L'evolversi della società fiorentina, dai primi 
insediamenti ad oggi, in un volume di Giovanni Fanelli 

nella collana Laterza - Lo sviluppo urbanistico 
e la cultura cittadina - Un impianto medioevale 

nella società industriale 

delle generalizzazioni (pe
raltro. a volte, necessarie). 

La città in oggetto. Firen
ze nel suo sviluppo storico 
induce spesso a pensare che 
veramente la parte conten
ga frequentemente il tutto 
e che le cadenze della storia 
(delle quali ormai conoscia
mo bene quanto sia più ve
ro lo stridore dissonante 
che le false partiture armo
niche entro la cui gabbia si 
era creduto di poterle im
brigliare) trovano qui. - in 
questa città, risonanze d'ec
cezione. Dall' insediamento 
etrusco sul colle fiesolano 
alla colonia romana, dal do 
minio mediceo (oggi d'altra 
parte attualissimo nella la
cerazione, in margine alle 
ormai citatissime mostre. -
tra necessità culturali e 
mercanteggiamenti bottegai) 
all'ingresso savoiardo, Firen
ze vive la sua complessa vi
cenda tornendo spesso ri
sposte nuove e originali al 
problemi dell'organizzazione 
della forma urbana in rela
zione ai bisogni dell'uma
nità (come sempre varia) 
che percorre le sue strade, 
ma anche cóntro quella "Stes
sa umanità nel momento in 

- cui il « potere » cerca attra-- ' 
verso il disegno della città 
di rendere monumento (e 
quindi per sempre) il suo 
messaggio. 

Firenze (come tutto ciò 
che pertiene al mito) nasce 
di primavera (parliamo del
la colonia romana), intor
no al 59 a.C. al tempo dei 
ludi Jlorales, da cui appun

to discende il nome. Orga
nizzata rigidamente secon
do i dettami romani (i due 
assi del decumano — via 
Strozrl via Speziali, Borgo 
Albizi — e del cardo — via 
Roma, via Calimala) la cit
tà conosce periodi di splen
dore (che immediatamente 
ne sottolineano la vocazione 
commerciale e la felice scel
ta territoriale) e improvvisi 
tracolli quando dalle Alpi 
si affacciano i calunniati 
barbari del nord propensi a 
scorrazzare in un paese di 
nessuno. 

Ma tacendo di Bizantini. 
Longobardi e Carolingi, uno 
dei momenti cruciali della 
storia fiorentina appare 
quello in cui i papalini loca
li guidati dalla contessa Ma
tilde, in ossequio a Grego
rio VII e contro l'imperato
re Enrico IV. prendono in 
mano la guida politica del
la città e si danno alla di
struzione di Fiesole (1125), 
nido di avversari politici. • 

E' questa una delle prime 
manifestazioni di una- vo
lontà di dominio che ben 
presto porterà Firenze alla 
supremazia territoriale col- ' 
mando anche la differenza 
che la divideva 'da'Pisa. La 
costituzione del Comune, 11 
perfezionarsi della produzio
ne artigianale, gli sviluppi 
positivi della politica estera 
KÌ traducono in termini di 
storia urbana In una pre
cisa tipologia architettoni
ca che è quella della torre, 
che da principio ha funzioni 
eli difesa militare e che più 

taniì assumerà, caratteri 
dell'unità abitativa. 

Una vera e propria mili
tarizzazione della città che 
vede le famiglie più poten
ti ispesso riunite in consor
terie) impegnate nella co
rruzione di torri utili a pre
sidiare le strade (spesso pri
vate* e a manifestare in 
maniera visibile la loro 
emergenza sociale. Contra
sta l'ascesa borghese, il po
tere religioso che nel corso 
del Duecento segna con le 
quattro chiese di Santa Cro
ce (francescani), di Santa 
Maria Novella (i rigidi do
menicani), di Santo Spiri
to (gli agostiniani) e del 
Carmine (carmelitani) uno 
dei punti di più incisiva pre
senza e di controllo all'in
terno del tessuto cittadino. 
Nel frattempo in una natu
rale evoluzione dal potere 
privato individuale a quello 
pubblico la borghesia degli 
«ffari fornisce elementi per 
un nuovo linguaggio al di-

- «rorso della città sostituen
d o gradatamente alla torre 

il Palazzo, nuovo simbolo di 
maturità economica e poli-' 
tira che non a caso- diven
terà con Palazzo Vecchio 

-(alla fine del Duecentoi il 
«egno più evidente del poter 
re civile contrapposto a 
quello religioso concretizzato 
nell'immagine di piazza del 
Duomo. DI 11 a poco, è vi
cenda notissima e perloppiù 
molto Indagata In tempi re
centi, l'opera di Filippo Bru-
nelleschi riannoderà l fili 
•cuciti e molteplici della tra

dizione (spesso casuale e ine
guale nel suo sviluppo) sin
tetizzando in nome di una 
moderna ooncezione della ra
zionalità e dell'une di chi 
fabbrica le città un'idea di 
forma urbana destlnatn a 
incidere per sempre nella 
storia europea. 

Verrà di seguito l'estenua-
eione del discorso brunelle-
tchiano attraverso Vasari e 
il Buontalenti. in riprese, 
sviluppi e trasformazioni di 
tiro sempre ossequienti alla 
politica autocelebrativa del
la famiglia medicea. Ma 
mentre il filo del racconto 
di Fanelli scorre illustrando 
decadenze urbane e familia
ri, estinzioni di dinastie, ar
rivo di nuovi Drincipi, risa
namenti risorgimentali e pie-
monteslzzazione di larghe zo
ne cittadine con sventra
menti di quartieri popolari. 
conviene (In questa rapida 
sintesi) soffel marci su uno 
spunto amaramente riflessi
vo dell'autore, che ripensan
do. oggi, alla recente storia 
della città scrive: «In un 
bilancio critico della attivi
tà edilizia e dell'urbanistica 
a Firenze negli ultimi cento 
anni emerge con evidenza 
che la progressiva perdita 
del senso e della ragione del
la città antica, nei cittadini 
stessi e nei responsabili del
la sua gestione urbanistica 
da una parte; e dall'altra, 
la mancata realizzazione di 
qualsiasi valore a scala di 
architettura o di città, sono 
due facce della stessa real
tà: l'incapacità della cultu
ra urbana fiorentina di ri
solvere positivamente, anzi
ché subire, nelle sue forme 
più deteriori, la nuova dina
mica che ha contrassegnato 
la crescita non soltanto di 
Firenze, ma in genere delle 
cittì. del mondo occidentale 
nel periodo storico mo
derno ». 

Antonio D'Ofrico 

Schede 
SIRIO SEBASTIANELLI. 
« oli ambulanti >, a cura 
dell'ANVA - Confesercenti -
205 pagine. 

Il volume, presentato nel 
giorni scorsi a Firenze, vuo
le ribadire il ruolo e la fun
zione che la categoria ha 
svolto nella vita democratica 
del paese dal 1945 ad oggi. 

Accompagnato da disegni 
di Ennio Calabria, il libro 
del nostro collega Sirio Se-
bastianelli è una seria rac
colta di testimonianze che 
ci introducono nella vita del
la categoria. 11 «viaggio» 
ci porta a fare conoscenza 
anche con i mercati più ca
ratteristici d'Italia che sono 
certamente una costante cul
turale del nostro paese, da 
quando le Repubbliche ma
nnare cominciarono i loro 
traffici nel mondo. 

Ma c"è. oltre la storia uma
na. anche la stona politica 
degli ambulanti, che trova 
il punto di riferimento nell' 
ANVA. Ed ecco allora la ri
produzione dei maggiori do
cumenti dell'associazione co
me testimonianza di un'at
tenzione continua allo svol
gersi della vita del Pae.*e, 
aalla ime della guerra sino 
agli ultimi avvenimenti po-
liticL 

AA. W „ «Sussìdi audlowi-
sc-'/i e scuola », La Nuova 
Italia. Firenze 1980. pp. 291, 
L. 8 500. 

Da parte delle tecnologie 
dei mezzi di comunicazione 
vengono offerte alle scuole 
nuove disponibilità: tutti 
sanno a quali utilizzazioni 
non solo esteme, ma anche 
interne alla scuola possano 
prestarsi i mezzi ottici e fo
tografici (come lavagne lu
minose proiettori di diaposi
tive e filmine mute o sono
rizzate. proiettori di film a 
passo ridotto).'quelli acusti
ci (come registratori, gira
dischi. laboratori linguistici) 
e quelli vanamente combi
nati (come la TV o le mac
chine per insegnare), o ad
dirittura gli impianti di ela
borazione del dati ». Cosi so
briamente Il risvolto di co
pertina offre il catalogo di 
tutti quei nuovi strumenti 
didattici che la tecnica met

te a disposizione di chi ope
ra nel settore a dimostrazio
ne che il libro non è tutto. 

All'interno, poi, il volume 
offre un vero e proprio ma
nuale per l'uso ottimale di 
questi mezzi, prevedendo an
che le pratiche più remune
rative in condizioni di rela
tiva emergenza. A esporre 
con semplicità e precisione 
e con un corredo utile di 
illustrazioni e di schemi le 
regole di uso è un gruppo di 
esperti del CNITE (Centro 
nazionale italiano tecnolo

gie educative). E' inutile ag-
'giungere che la ricchezza di 
informazioni fornite dal pre
zioso libro lo rendono consi
gliabile a chiunque, al di là 
dei problemi didattici e del
la scuola, abbia a che fare 
con questi strumenti a volte 
e apparentemente tanto 
ostili. 

Gruppo Università-Scuola, 
• Lavorando con gli inse
gnanti ». La Nuova Italia. 
Firenze 1980. pp. 312, L. 7300. 

Da qualche tempo, si legge 
nell'introduzione al volume, 
«l'impegno per un rinnova
mento di contenuti e di si
gnificato della educazione 
scientifica a diversi livelli 
ha trovato posto nelle Uni
versità italiane, e diversi do
centi e ricercatori riuniti in 
gruppi di lavoro hanno cer
cato di rivedere criticamen
te innanzitutto l'utilità del 
proprio insegnamento uni
versitario ,come momento 
realmente costruttivo nella 
preparazione di laureati che 
potranno diventare, in un 
futuro, insegnanti di scuola 
media o superiore ». Un vec
chio dilemma (esacerbato 
dall'università di massa) tro
va. almeno in questa espe
rienza. qualche segnale di 
direzione. Se l'università 
debba essere centro di ricer
ca o una specie di istituto 
superiore per la formazione 
(inierna) di insegnanti è ca
pitolo ancora aperto e che 
solo l'auspicata e Invisibile 
riforma potrebbe contribuire 
a chiudere. Di certo tra le 
due vocazioni o esigenze 1' 
università- italiana ha In 
questi anni spesso bivaccato 
al bivio senza inoltrarsi per 
nessuno dei due rami. 

Una latitanza, che pur
troppo si sente, e nel settore 
della ricerca e in quello del
l'insegnamento. Una latitan
za colpevole, ma anche il 
frutto ultimo di quella parti
colare forma di snobismo 
che è stato l'idealismo ita
liano ai cui precetti gran 
parte dell'organizzazione uni
versitaria italiana sembra 
pervicacemente attaccata. 
Una maniera come un'altra 
per ribadire che l'università 
è una forma della cultura 
italiana, e non sempre quel
la più avanzata (o meglio, 
p In maniera più attuale, 
« liberata »). 

LUCIANO ZEPPEGNO -
TIZIANA GAZZINI. «Alla 
scoperta della Toscana sco
nosciuta » con 5 itinerari 
ecologici di Fulco Pratesi, 
Editrice I dioscuri, pp. 190 
L. 6.000. 

Esistono, assieme alle gran
di mete turistiche, itinerari 
cosiddetti « minori » consi
gliabili soprattutto in questi 
giorni di « invasione » di Fi
renze e delle città artistiche 
toscane. A proporli sono Lu
ciano Zeppegno e Tiziana 
Gazzini che; in 52 tappe, ci 
conducono alla ricerca di 
tesori nascosti nelle colline 
toscane, di valli quasi segre
te e Inaccessibili, di angoli 
remoti e suggestivi. Scopria
mo cosi una Toscana nasco
sta. ma autentica, passando 
dalla Valle dell'Inferno al 
paese di Pinocchio; dalla 
Porrettana a Montepulcia
no; dalla Luniglana all'inter. 
no della Maremma: dalle 
città degli Etruschi all'Ar
gentario. 

Accompagnato da ricche 
illustrazioni In stampa, il li
bro è un excursus turistico 
ma anche culturale e lette
rario. Poeti e scrittori trac
ciano nei secoli la stona e 
l'ambiente della Toscana. 
Non mancano le curiosità, 
come il memorabile viaggio 
di Vittorio Emanuele sulla 
Porrettana o li ponte più 
strano del mondo alla Lima. 

Le passeggiate sono la ve
ra particolarità del volume: 
tanti Itlnerarf da compiere 
a piedi in uno scenarlo che 
non sembra ancora contami

nato dallo sviluppo indu
striale che pure carattenzza 
la nostra regione. Non resta 
che scoprire insieme questa -
Toscana «conosciuta. 

VALERIANO CECCONI. 
« L'altra Toscana: l'arcipe
lago», Tellini Editore. Pi
stoia, pp. 188, L. 5000. 

Dove sei stato questa esta
te? In Grecia, in Asia, m 
America. Scommetto che 
non conosci Capraia o il Gi
glio! Quante volte ci siamo 
sentiti rispondere così. E in 
parte corrisponde al vero. Il 
nostro arcipelago è conosciu
to più all'estero che in To
scana. D'accordo, d'estate e 
quasi impossibile soggiorna
re all'Elba o al Giglio, ma m 
primavera o a settembre 
una vlsitina. anche breve, al
le isole toscane non guasta 
davvero. A proporla è Vale-
nano Cecconi che, grazie al
l'attivissima casa editrice 
TellinL ci introduce nella 
storia e nelle bellezze delle 
isole toscane. Accuratissimo 
nei particolari, ricco di lo-
tografie antiche e moderne, 
il volume scorre piacevol
mente. Con le caratteristiche 
della guida turistica comple
ta. il libro apporta notevoli 
particolari a quanto già si 
conosce sull'Elba, su Capraia, 
su Pianosa e sulle altre Iso
le. Il limite resta la possi
bilità di visitare alcuni di 
questi luoghi incantevoli: 
Pianosa e la Gorgona sono 
un penitenziario. Montecri-
sto è un parco naturale e 
Giannutri è un'isola privata. 
Un peccato davvero. 

n libro contiene precise 
indicazioni sulle possibilità 
di soggiorno nelle isole e 
diventa quindi uno strumen
to importante per quanti. 
con l'approssimarsi della 
buona stagione, intendano 
visitare l'arcipelago toscano. 

Libreria Belforte. « La con
cisione delle donne». Pro
posta bibliografica a cura 
di Francesca Belforte. 

«L'idea di questa biblio
grafia — dice l'autrice nella 
breve Introduzione a questo 

utile volumetto — e nata da 
una esigenza pratica: mette
re ordine nella gran quan
tità di libri che uscivano 
sulla questione femminile in 
modo da poter rispondere 
meglio alle richieste del pub
blico e delle biblioteche». 

Questa intenzione si è pe
rò via via ampliata nelle 
mani dei curatori, e ne è 
risultato non solo una sem
plice raccolta, ma un vero 
e proprio strumento biblio
grafico che nasce da una 
esperienza viva e diretta e 
sfugge quindi alla gelida 
astrazione « scientifica ». Il 
numero l affronta per suc
cessivi capitoli un arco va
stissimo di «materie» a cui 
la « condizione delle donne » 
può fare riferimento: movi
mento delle donne e analisi 
femministe, movimento ope
raio e socialista e questione 
femminile, antropologia, sto
ria, economia, lavoro, diritto, 
sessualità, psicologia, mater
nità. famiglia, cultura, lev 
telatura. 

I prossimi numeri appro
fondiranno 11 discorso sulle 
condizioni delle donne, sia 
riguardo alla letteratura per 
1 ragazzi e per l'infanzia sia 
riguardo alla politica edito
riale in Italia. Ogni parte bi
bliografica è utilmente pre
ceduta da una scheda che 
traccia i «confini» metodo
logici e di contenuto di cia
scun «settore». 

RIVISTE 
Testimonianze"- N. 221 
Diretta da Ludovico Grassi e 
Luciano Martini - L 2.tN 

Esce con una veste tipo
grafica rinrovata la rivista 
«Testimonianze» che dedi
ca il suo editoriale ai pro
blemi della pace. La rivista 
ospita anche un articolo di 
o%dre Ernesto Balducci 
(«Sulla soglia degli anni 
ottanta) in cui si traccia 
un bilancio dell'ultimo de
cennio di storia e si avan
zano alcune consideraslori 
sul futuro dell'uomo. Nel 
numero 231 sono contenuti 
anche un articolo di Fran
cois Biot su « Fede e poli
tica nell'ultimo Garaugy». 
una tavola rotonda sul ca
so Kunc. un peso sul di
stretti scolastici, la rubrica 
"Dossier" e le recensioni. 

Lettere di uno storico 
durante il fascismo 

Una raccolta di scritti inediti di Nello Rosselli — Gli interventi cultu
rali e politici dell'antifascista — Gli anni decisivi della sua formazione 

« Nello Rosselli: uno storico 
sotto II fascismo », lettere e 
scritti vari (1924-37). a cura 
di Zeffiro Ciuffoletti, La 
Nuova Italia, L. 8.000. 

Questo volume raccoglie 
una serie di documenti 
— scritti e carteggi in gran 
parte inediti — che pur nel
la loro varia natura sono una 
palpitante testimonianza del
la vicenda umana ed intellet
tuale di un giovane storico. 
Nello Rosselli, negli anni bui 
del- fascismo trionfante: "-1 
perìodo cioè che va dal 1924-
al 1927. Essi sono anche esem
plari dei rapporti che legaro
no tutta una generazione di 
giovani storici (da Rosselli, 
appunto, a Chabod, a Moran-
di. a Maturi) a Gioacchino 
Volpe ed alla sua scuola di 
Storia moderna contemporanea, 

Da Questi scritti — che Zaf
firo Ciouffoletti, professore in
caricato di Storia del Risor
gimento all'Università di Sie
na, ha curato e raccolto or
ganicamente — vengono trat
teggiati anche con grande 
acutezza gli aspetti esistenzia
li di un giovane intellettuale 
che rifiuta sia di ripiegarsi 
nella storia, come rifugio, sia 
di accettare passivamente lo 
inquadramento nell'apparato 
culturale del regime. Si è 
certamente in presenza di un 
contributo nuovo ed origina
le alla conoscenza del rap
porto fra intellettuali 

Anche gli anni in cui si 
racchiude l'arco degli scritti 
sono esemplari poiché sono 
decisivi nella formazione di 
Nello Rosselli, testimone lu
cido e consapevole dell'asce
sa e del consolidarsi del re
gime fascista e nello stesso 
tempo coerente opvositon* al
la ricerca di una forma di lot
ta incentrata sulla cultura e 
sulla interpretazione della sto
ria. 

Il lento maturare della pie
na coscienza del rapporto in
stauratosi fra intellettuali e 
fascismo fra storici e potere 
che si fece strada in Rossel
li lavorando all'internò della 
scuola e a contatto con Vol
pe lo spinse sempre più ad 
un consapevole rifiuto dena 
storiografia ufficiale. Proprio 
per questa situazione maturò 
in lui una concezione nuova 
del rapporto fra cultura e 
politica. 

Da qui VoriginalhM dell'at
teggiamento di Nello Rosselli 
rispetto a quella che è stata 
definita la « grande cospira
zione » 

> 
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Ragazzi leggete, tanto c'è 
la TV che scrive i libri ! 

Tre pubblicazioni tratte pari pari dai programmi televisivi del
la rete due — Le banali e buone per tutti storie dell'Ape Maia 
Ambigui contenuti dietro a un buon (ma losco) disegno 

• L'Ape Mala e I suol ami
ci: 2) Avventure nel par
co». Salani editore, Firen
ze. pagg. 32. L. 4.000. 
« L'Ape Mala: Il circo Ta-
razum », Salanl editore. Fi
renze. pagg. 48, L. 4.500. 
« Il TV libro delle simpati
che canaglie », Salani edi
tore. Firenze, pagg. 64, 1000 
illustrazioni in b/n. L. 4.500. 

Libro o tv? Padri e ma
dri s' accapigliano dinanzi 
all' annoso problema. Per 
molti l'importante è che 
uno del due faccia rispar
miare la baby sitter. Qual
cun altro non ha dubbi: è 
decisamente meglio 11 buon 
odore della carta stampata. 

Ma come si mette quan
do le publlcazioni per ra
gazzi sono semplici traspo
sizioni in offset delle Im
magini del «viso pallido»? 

E' 11 caso di tre pubblica
zioni edite dalla Salani edi
tore. Vediamo le prime due. 
Si tratta di due «libri» 
tratti dalla serie televisiva 
di 32 episodi trasmessi dal
la rete 2 tv dell'Ape Maia: 
«Avventure nel parco» per 
1 più piccoli e « n circo Ta-
raxùm». I due libri fanno 
parte di una collana di 39 
titoli fra fumetti, albi da 
disegnare e libri di vari for
mati e per età diverse, più 

di una collana di fumetti 
periodici. Le storie della 
«piccola, petulante, ardita. 
amata da tutti» Apemala 
brillano soprattutto — ci pa
re — nel dlsegro, degno di 
un Walt Disney. La « tra
ma» lascia un po' più a 
desiderare: se è vero che 
nelle intenzioni dell'Ideato
re del personaggio (Walde-
mar Bonsels 1880-1962) c'era 
11 desiderio di « trasmette
re ai ragazzi non solo l'amo
re e la conoscenza della na
tura, ma anche la percezio
ne dell'armonia dell'univer
so sia pure con le sue real
tà " negative " e " positi
ve " », In questa ripresa 
« post-televisiva » di produ
zione tedesca e di realizza
zione giapponese sembra 
sparire il «non solo» in fa
vore del « ma anche ». E 
con una certa accentuazio
ne dei «caratteri» negativi 
o positivi. Api e calabroni. 
buoni e cattivi. 

Lascia anche un po' per
plessi nel « circo Tarafeum » 
questa comunità di api. tra
dizionalmente matriarcale, 
che qui si esprime con que
sti termini: «comunque io 
preferisco la gelatala ». 
«brave bellezze intrepide», 
se tu non fossi cosi vani
toso. ti accorgeresti che la 
regina non ha occhi che 
per me», «se Willi avesse 

qualche anno di più... ». O 
la divisione sociale In mae
stre, carabinieri, regine e„. 
stercorari costretti a lavo
rare di notte perché nessu
no 11 veda. 

Il fatto forse è che tra 
gli aggettivi dell' Apemala 
c'è quello di essere « amata 
da tutti»; e si sa che per 
essere amati da tutti biso
gna essere un po' insulsi, 
quasi banali. Al che sorge 
un dubbio: che anche 11 
buon disegno, visto che la 
produzione è giapponese, co
me già 1 vari Mazziitga e 
Goldrake televisivi, sia fat
to con 11 cervellone elet-
tronico delle multlnasrioraU 
buono per 1 bambini di tut-
to 11 mondo? Il discorso si 
fa più acerbo sul terzo li
bro di cui, per ragioni di 
spazio, non possiamo che 
annunciare il titolo che è 
già tutto un programma: 
« n TV libro delle simpa
tiche canaglie», anche que
sto ripreso dal telefilm deW 
la rete 2 prodotti ad Holly
wood fra il '22 e il *38. 

Davantl a questi bambù* 
ehe per essere simpatici de
vono essere canaglie, ci vie
ne uno slancio di simpatia 
verso quei genitori che ama
no per i loro figli la carta 
stampata. S quella vera! 

Daniele Pugliese 

Sotto la terra 
un mondo ancora 

da esplorare 
Alcune brevi relazioni sugli scavi archeologici 
effettuati a Pomino e Palaia - Un seminario del
le Regioni Toscana e Liguria sul problema 

Civettando nel passato 
in giro per la Toscana 
dal volto « incipriato » 

Un «cronista cattivo» guarda la.Toscana nello 
specchio e scopre quadri di un museo un po' sa
lottiero • Ma comunque non si tratta di una guida 

L'ingresse di une scavo archeologico 

Archeologia Medievale cultura materiati Insediamenti territo
rio, XI 1979. L. 18.000. 

E' stato pubblicato, in gennaio di quest'anno, 11 sesto nu
mero del notiziario di archeologia medievale, dedicato al Se
minario interdisciplinare promosso dalla redazione della stessa 
rivista sul terna « Archeologìa • pianificazione dei centri abi
tati > ed organizzato dal Centro Ligure per la Storia della 
cultura materiale di Genova. 

Il Seminario si è svolto a Rapallo 1*11 e il 12 novembre 
1978. con il patrocinio delle regioni Liguria e Toscana. Gli 
interventi alla tavola rotonda hanno riguardato, oltre i pro
blemi generali dell'archeologia postdassica connessi con il 
territorio e i centri abitati, l'aggiornamento su esperienze di 
scavo, restauro, pianificazione territoriale in Toscana. Emilia-
Romagna. Campania. Genova. Pisa. Benevento, Gran Breta
gna e Francia. 

In questo numero della rivista sono anche riportate alcune 
brevi relazioni su scavi effettuati in Italia, fra i quali uno in 
Val di Sieve. Si è trattato di una breve campagna esplorati
va svoltasi nel mese di novembre 1977, a cura della Soprin
tendenza Archeologica della Toscana, con la direzione di Giu
liano de Marinis. 

Lo scavo ha interessato la località Poggio Castello, dove 
sono state rinvenute parti del muro di cinta di un piccolo 
oastrum altomedievale. Riguardo la Toscana troviamo poi no
tizie. tra le note di questo numero della rivista, dello scavo di 
scarichi dì una fornace altomedievale nel comune dì Palaia. 
in provincia di Pisa, svoltosi durante il 1977, su segnalazione 
di alcuni membri del Gruppo Archeologico di Castelfanco di 

Palazzi rinascimentali toscani 

MARCELLO VAMNUCCI • Toscana alle spacchia - Edizioni dal 
Paiano - ppgg. 17L L. 7.500. 

Una grande protagonista ai guarda allo •pecchie t no. non 
è la Firenze Medicea e Rinascimentale ma la Toscana tutta, 
etri cieli notturni senesi e le stoffe di Prato, coi marmi versi-
«eai • le soste nei caffè alla moda dove, ai primi dei No
vecento. ci si riuniva per fare cultura. Lo specchio poi. tra 
pagina e pagina, si trasforma ogni tanto in un quadro, grazie 
alle sapienti fotografie di cui il libro è corredato. 

Scartata l'idea di comporre una guida storico-artistica l'au
tore si è fatto cronista anzi, « cronista cattivo >. deciso a non 
tenere per sé niente che possa servire al racconto di una To
scana complessa, veramente viva nella realtà del presente e 
nel ricordo del passato. Peccato che il «cronista cattivo» si 
lasci anche lui andare e ai metta spesso a civettare col pas
sato. riesumando con tante nostalgia • «sordina nwvitnenti 
artistici e culturali, posti e scrittori, storici e cronisti; alcu
ni spettanti di diritto alla Toscana par nascita, altri per elezione. 

Di ciascuno si cita un aneddoto, un incontro o una note 
biografica, un amore o una inimicizia. Di nessuno para rima
nere un segno più profondo. L'ospite passeggero giova con la 
sua presenza (anche se fugace) al prestigio letterario o ci
vile di una Toscana un po' salottiera. Così, cacciato dalla por
ta. il pericolo di descrivere una regione-museo si riaffaccia 
alla finestra: storie di fantasmi restano gli amori di Gno da 
J?8*0** ?<* Scheggia, di Petrarca e Laura • del meridiona-
hste Salverart con la signora Luchaire. Anche k solitudine 
e l'abbandono di molti luoghi — che agli osservatori può sem
brare poetica, è vero, ma che sempre solitudine è — non 
sempre è guardate «oc occhia disincantato. 


